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ottobre

manifestazioni 
e appuntamenti

Mar 03
Concerto benefico 
Fanfara br fant mont 9
a favore di Swisscor
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 20.30

Dom 08
Rally storico del Ticino
Gara di regolarità 
per auto d’epoca
Org. Club Ticino Autostoriche
partenze e arrivi 
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 10.30

da Mer 11 a Dom 15
Fiera di San Martino
Esposizione animali 
da fattoria e bancarelle
Zona San Martino
Ore 08.00-18.00

Sab 14
Campionato di calcio 
1a lega
FC Mendrisio Stabio/SC Cham
Stadio comunale
Ore 16.00

Concerto Vasco Jam
Centro Man.Mercato Coperto

Mar 17
Prelievo di sangue
Org. Servizio trasfusionale 
della Svizzera italiana
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 15.00-19.00

da Ven 20 a Dom 22
Fiera immobiliare
Org. Spazio Idea S.A.
Centro Man.Mercato Coperto

Info
Ufficio sport e
tempo libero
Via Municipio 38 
6825 Capolago
Tel. 091 640 33 30 
Fax 091 640 33 39
sport@mendrisio.ch

Sab 21
Io centro
promozione shopping
Org. Ass. commercianti e 
artigiani nucleo storico 
> Mendrisio

Tombola
> Arzo
Org. Soc. musica Aurora
Palestra comunale
Ore 20.15

Campionato di calcio 
1a lega
FC Mendrisio Stabio/ FC Chiasso
Stadio comunale
Ora 16.00

Dom 22
Tombola 
> Genestrerio
Org. Ass. Mendrisiotto Anziani
Palestra/sala multiuso
Ore 14.00

Concerto di gala
> Arzo
Org. Soc. musica Aurora
Palestra comunale
Ore 16.30

Concerto del gruppo 
vocale Giocantara
Chiesa dei Cappuccini
Ore 17.00

Ven 27
Mercatino natalizio
> Rancate
Ore 18.00-22.00

Sab 28
Mercatino di Natale
> Mendrisio
Centro storico
Ore 10.00-19.30

Dom 29
Wolfgang Amadeus 
Mozart e i grandi 
dell’impressionismo
solisti dell’Ensemble Nuovo
contrappunto Firenze
Org. Musica nel Mendrisiotto
Chiesa dei Cappuccini
Ore 17.00

Festa natalizia
> Genestrerio 
pranzo e tombola
Org. Ospitalità diocesana 
ticinese N.S. di Lourdes
Palestra/sala multiuso 
Ore 12.00

> Presentazione 
campionati del mondo 2010
Geelong-Melbourne 
Palazzo Canavee
Ore 20.00-23.00

Ven 25
Campionati del mondo 
di ciclismo su strada
> Congresso UCI (unione 
ciclistica internazionale) 
Aula magna USI Lugano
Ore 09.00-12.00

Sab 26
Campionati del mondo 
di ciclismo su strada
> Gare in linea
Donne élite 
Ore 09.00-12.30
Uomini under 23
Ore 13.30-18.15
> Cena di gala della città 
di Mendrisio (su invito)
Centro Man.Mercato Coperto
Dalle ore 20.00

Dom 27
Campionati del mondo 
di ciclismo su strada
> Gare in linea
Uomini élite
Ore 10.30-17.30

Mer 30
Cerimonia di consegna della
bandiera del bat gen 9
Piazzale alla Valle
Ore 19.00-20.30

Lun 14
Cerimonia di presa della
bandiera del bat gen 9
Piazzale alla Valle
Ore 19.00-20.30

Ven 18
Settembre musicale
> Capolago
Recital di pianoforte
di Chiara Vassalli
Chiesa parrocchiale
Ore 20.45

Sab 19
Campionati del mondo 
di ciclismo su strada
Gabriela Spector
Esposizione
> Mendrisio
Spazio d’arte Stellanove
Inaugurazione ore 17.00

Festa al Bataa
> Capolago
Org. benefica Capolago
Ore 18.30-24.00

Dom 20
Festa al Bataa
> Capolago
Org. benefica Capolago
Ore 10.00-17.00

Campionati del mondo 
di ciclismo su strada
Sacra Terra del Ticino
Rappresentazione 
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 20.30-22.30

Lun 21
Campionati del mondo 
di ciclismo su strada
Sacra Terra del Ticino
Rappresentazione
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 20.30-22.30

Mar 22
Campionati del mondo 
di ciclismo su strada
> Allenamenti gare a 
cronometro
Ore 10.00-11.30
> Cerimonia di apertura
Sacra Terra del Ticino
Rappresentazione 
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 20.30-22.30

Mer 23
Campionati del mondo 
di ciclismo su strada
> Gare a cronometro
Uomini under 23 
Ore 09.30-12.45
Donne élite
Ore 14.00-17.15

46a Rassegna gastronomica
del Mendrisiotto
e Basso Ceresio 
Fino al 1° novembre

Gio 24
Campionati del mondo 
di ciclismo su strada
> Gara a cronometro
Uomini élite 
Ore 11.30-17.00

Gio 01
Concerto del Coro 
della RTSI
diretto da Diego Fasolis
Org. Musica nel Mendrisiotto
> Mendrisio
Chiesa parrocchiale 
Ore 20.45

Sab 03
Il ciclo
mostra fotografica del 
Gruppo obiettivo mobile
Org. Ass. commercianti e 
artigiani nucleo storico 
> Mendrisio
nelle vetrine del nucleo
Fino al 31 ottobre 

Campionato di calcio 
1a lega
FC Mendrisio Stabio /
USV Eschen M.
Stadio comunale 
Ore 16.00

Festa delle famiglie 
USI SUPSI
Giornata ricreativa
Parco Villa Argentina
Ore 15.00-18.00

Dom 04
Festa della parrocchia
Org. Parrocchia cattolica
Mendrisio
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 10.00-16.00

Concerto del Coro 
Palestrina
Org. Musica nel Mendrisiotto
Chiesa di San Sisinio
Ore 17.00

Sab 10
Campionato svizzero 
individuale di bocce 
cat. A-B (eliminatorie)
> Arzo 
Org. Unione bocciofila Arzo
Bocciodromo Bar Sport 
Ore 13.30-17.00

Campionato svizzero 
inline hockey cat. mini
> Capolago
Org. SHC Flyers Capolago
Pista comunale 
Ore 09.00-17.00

Incontro conviviale 
sostenitori petizione «un
magnifico parco per il
Magnifico borgo»
Parco di Villa Argentina
Ore 14.00-17.00

Dom 11
Campionato svizzero 
individuale di bocce
cat. A-B (finali)
> Arzo 
Unione bocciofila Arzo
Bocciodromo Bar Sport 
Ore 09.00

Campionato svizzero 
inline hockey cat. mini
> Capolago
Org. SHC Flyers Capolago
Pista comunale
Ore 09.00-17.00

Brocante e mercato 
dell’antico
Piazza del Ponte 
e zona pedonale nord
Ore 09.00-18.00

30° Associazione 
botteghe del mondo 
della Svizzera italiana
Vendita e animazione
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 09.00-18.00

Sab 17
Campionato di calcio 
1a lega
FC Mendrisio Stabio / 
RC Rapperswil
Stadio comunale 
Ore 16.00

Dom 18
Castagnata e tombola
> Capolago
Org. benefica Capolago
Centro comunale PCi
Ore 14.30

Mar 20
Concerto dei partecipanti
all’antica accademia
Workshop vocale promosso
da Cantar di Pietre
Chiesa di San Sisinio
Ore 20.30

da Ven 23 a Dom 25
Saperi e sapori
8° rassegna agro-
alimentare del Ticino
Centro Man.Mercato Coperto
Ven ore 13.00-22.00
Sab ore 10.00-22.00
Dom ore 10.00-20.00

Dom 25
Matinée musicale
Rarità cameristiche
Sibylle Tschopp - violino
Miryam Tschopp - violino e viola
Org. Musica nel Mendrisiotto
Sala Musica nel Mendrisiotto
Ore 10.30

Gio 29
25° ATTE Gruppo Mendrisio
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 10.00-17.00

Sab 31
Campionato di calcio 
1a lega
FC Mendrisio Stabio/Zugo 94
Stadio comunale
Ore 16.00

Vad Vuc
presentazione del nuovo CD
Centro Man.Mercato Coperto

dicembre

Sab 05 e Dom 06
Giornata del francobollo
Org. Circolo filatelico 
del Mendrisiotto
Galleria Baumgartner
Ore 09.00-16.30

Dom 06
Arrivo di San Nicolao
> Capolago
Org. benefica Capolago
Centro comunale PCi
Ore 14.00

Festa di San Nicolao
per gli anziani
> Salorino
Org. Amici in festa
Casa comunale
Ore 14.00

Concerto di gala 
della Civica filarmonica 
di Mendrisio
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 16.30

Gio 10
Pranzo di Natale
Org. Sindacato ferrovieri 
pensionati SEV – PV 
Ticino e Moesano
Centro Man.Mercato Coperto
Ore 12.00

Dom 13
Concerto di Natale 
del Coro polifonico 
Benedetto Marcello
Chiesa dei Cappuccini
Ore 17.00

Sab 19
Scambio degli auguri con
la popolazione 
> Salorino
con aperitivo
Scuola dell’infanzia
Ore 10.30

Scambio degli auguri 
tra l’autorità, la popolazione
e le associazioni
distinzione comunale
> Mendrisio
sala del consiglio comunale 
Ore 17.30

Presepio vivente
> Rancate
Piazz. scuole e piazz. S. Stefano
Ore 19.00-20.30

Concerto di gala 
della Musica Unione di
Novazzano
> Genestrerio
Palestra/sala multiuso 
Ore 20.30

Mar 01
Natale solidale
iniziativa benefica nei negozi
Org. Ass. commercianti e
artigiani nucleo storico
> Mendrisio
Fino al 31 dicembre

Sab 05
Stelle sul ghiaccio
pista di ghiaccio in
Piazzale alla Valle
Fino al 6 gennaio 2010

Mercato settimanale
di regola il mercoledì 

Piazzale alla Valle 
(ev. Piazza del Ponte)

ore 09.00-18.30
settembre:  16-30 

ottobre: 07-14-21-28 
novembre: 04-18-25

dicembre: 02-09-16-23-30
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editoriale

Dopo mesi e mesi di preparativi, ecco-

ci alla vigilia dei campionati del mondo

di ciclismo su strada che Mendrisio ospi-

ta per la seconda volta, dopo l’edizione

del 1971.

Lo spiegamento di forze e di mezzi che

l’Associazione Mendrisio 09, apposita-

mente costituitasi, ha messo in campo,

non trova paragone nell’evento di quasi

quarant’anni or sono. Altri sono gli inte-

ressi economici in gioco, l’impatto me-

diatico e pubblicitario, la tecnologia

impiegata, altre le esigenze legate alla si-

curezza, alla mobilità e al traffico per l’af-

fluenza di pubblico. Il Ticino ha avuto

modo più volte di mostrare le sue capa-

cità organizzative per eventi di portata

mondiale e, in tale ambito, il ruolo svolto

dai comuni ospiti è fondamentale. Anche

la città di Mendrisio si è quindi attivata in

questo processo di preparazione e man-

sioni straordinarie sono state aggiunte ai

consueti compiti di quasi tutti i servizi. 

Nonostante l’inevitabile complicarsi del-

lo scenario organizzativo, una cosa sem-

bra invece rimanere immutata nel

tempo: l’entusiasmo che anima il pubbli-

co nei confronti del ciclismo. 

Lo sport porta con sé implicazioni che

trascendono la pura attività fisica. È un

linguaggio universale che permea forte-

mente la quotidianità. Oscillando tra bu-

siness e pulsioni viscerali, tra ingaggi da

capogiro e passione irrefrenabile, lo

sport muove le masse come pochi feno-

meni sanno fare. Le dimensioni mondia-

li degli eventi sportivi e gli interessi

economici che li sorreggono pretendono

una spettacolarità delle prestazioni all’al-

tezza delle aspettative. Chiamato a mi-

gliorare sempre più i propri risultati,

l’atleta è a volte disposto a sottoporsi a

pratiche dopanti pur di superare le sue

naturali potenzialità psicofisiche, scaden-

do nella cultura negativa dell’eccesso,

del «campionismo» a tutti i costi, intac-

cando il significato autentico dell’attività

sportiva. Ma per fortuna la realtà ci rega-

la anche momenti di onestà e di sana

competizione.

Eppure la cura del corpo s’accompagna

all’educazione dell’anima e alla moralità

fin dagli albori delle società. La grande

mostra in corso al Museo d’arte, che tra-

sporta il visitatore alle origini della cultu-

ra occidentale, mette in evidenza

quest’intima relazione tra corpo e spirito.

L’atleta dell’antica Grecia non può scin-

dere l’allenamento fisico da quello della

mente, facendo dell’attività agonistica

una condotta di vita, nel tentativo di pa-

reggiare un modello ideale. Il corpo (en-

tità anatomica) e la ragione (che

comprende razionalità e ragionevolezza)

sono uniti in misura necessariamente

bella, buona e giusta.

Ma volendo recuperare un’ipotetica

«unità» più originaria, dobbiamo risalire

alle società primitive, per le quali la vita

stessa s’intesse in una rete di scambi

simbolici, dove i significati non sono

univoci e fissati per convenzione, ma

fluttuano. Le cose non sono separate tra

loro, rinchiuse in categorie che si esclu-

dono a vicenda o identificate in base a

criteri di valore. Nulla è spezzato, tutto è

ambivalente, reversibile, riunito dentro

un atto di scambio sociale in una visione

dinamica e universale, cosmica. Ecco

che allora l’atleta non «ha» un corpo da

plasmare o costruire in vista di una pre-

stazione, ma «è» un corpo che si espri-

me mediante la funzione del momento.

Se corre è gamba, se guarda è occhio, se

tocca è mano. L’atleta, l’uomo è tale so-

lamente per la possibilità vivifica che è

in lui. Il corpo è invece un aggregato

anatomico e la mano è solamente un ar-

to quando la vita non vi scorre più. 

Però anche noi, oggi, possiamo intuire il

senso di totalità e di armonia quando

ammiriamo il campione sportivo che,

con un’incredibile «naturalezza», espri-

me il suo gesto. Il calciatore che dribbla

è gamba, piede, è palla, prato, stadio, è

boato; il ciclista in volata è pedale, ruota,

strada, è fatica, vittoria, applausi, è cam-

pionato. L’ordinario incontra lo straordi-

nario, la quotidianità sconfina nella

magia del nostro essere, oggi come

sempre. 

Le origini, i trascorsi riaffiorano. Le testi-

monianze, la storia, l’archeologia ci aiu-

tano a ricomporre il fluire della vita

legata allo spazio-tempo. La meraviglia

di fronte ai continui ritrovamenti sulla

collina di Tremona, le curiosità che trape-

lano dai documenti storici raccolti a Ca-

sa Croci attorno alla bicicletta, i busti

acefali dell’antica Grecia esposti al mu-

seo o  l’attualità dell’agonismo fanno

sorgere spontanea una domanda: che il

connubio tra archeologia e sport sia una

chiave privilegiata di lettura per il…pas-
sato che non passa? 

il municipio

La magiad
e
ll’o
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Pinacoteca cantonale Giovanni Züst

CH-6862 Rancate (Mendrisio), 

Tel. +41 (0)91 646 45 65 

Fax +41 (0)91 646 30 20

e-mail: decs-pinacoteca.zuest@ti.ch

www.ti.ch/zuest 

Orario
da martedì a sabato: 9-12  e 14-17

domenica 10-12  e  14-18

lunedì: chiuso (tranne i festivi) 

chiuso: 24-25-31 dicembre e 1°gennaio

Ingresso
Intero: 8 CHF 

Ridotto: AVS, studenti, gruppi: 6 CHF

> Audioguide

> Visite guidate su prenotazione, anche

fuori orario

> Scuole ticinesi: ingresso e attività di-

dattica gratuiti

Info
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20 settembre 2009 - 10 gennaio 2010

Disegni eseguiti dagli allievi delle scuole dell’infanzia, elementari e medie del Canton Ticino
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Mandateci osservazioni, suggerimenti e critiche. 
Insieme possiamo migliorare e crescere.

Un aiuto dagli asilanti

La certificazione energetica della propria casa
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>> comunicazione

www.mendrisio.ch

È appena stato attivato il nuovo portale ufficiale della città di Men�

drisio. Uno strumento indispensabile per dare visibilità alla città, ai

suoi quartieri, alla sua organizzazione e per ampliare e migliorare

l’informazione al cittadino.

Il sito www.mendrisio.ch ha subito un rifacimento radicale rispetto a quello precedente.
L’organizzazione della città in quartieri, il decentramento dei servizi amministrativi sul ter�
ritorio e la volontà di avvicinare il più possibile l’istituzione al cittadino hanno determina�
to la necessità di ripensare la struttura del portale. Per agevolare la navigazione, l’utente
ha a disposizione due sistemi: l’uno di tipo istituzionale e l’altro di tipo tematico.

il nuovo sito della città di Mendrisio 

e  d e i  s u o i  q u a r t i e r i

La navigazione istituzionale

Dal menu «Il comune» è possibile acce�
dere a tutto ciò che offre il portale. «La
città» apre una panoramica che compren�
de la storia, le manifestazioni, le associa�
zioni e altro ancora. I «quartieri» sono
presenti con pagine proprie, nelle quali è
possibile reperire i dati e le informazioni
che li riguardano direttamente, senza tut�
tavia perdere lo sguardo sull’intera realtà
comunale. La «struttura politica» mette
in evidenza gli organi comunali e i loro
rappresentanti. I «servizi amministrativi»
comprendono i vari uffici che compongo�
no l’apparato dell’amministrazione. Lo
«sportello elettronico» raccoglie tutti i
documenti a disposizione del pubblico,
mentre l’«albo comunale» contiene gli
avvisi in pubblicazione. Infine vi sono tre
ambiti nei quali Mendrisio sta investendo
buona parte della sua progettualità: le
«aggregazioni», «Cittaslow» e «Città del�
l’energia».   

La navigazione tematica o per bisogno

La homepage presenta un menu introdot�
to dalle parole chiave «Passione», «Ener�
gia» e «Dialogo», connotate dai colori
rosso, verde e giallo. Queste tre parole
rappresentano simbolicamente il filo con�
duttore del concetto comunicativo adotta�
to dalla città e sono presenti in tutte le
pagine del sito. Esse sono pure la struttu�
ra fondante della rivista Memore e corri�
spondono ai valori che ispirano l’operato
politico del comune. Raggruppati sotto
queste tre parole chiave, vi sono dei voca�
boli che rispondono in modo più immedia�
to e intuitivo a un possibile bisogno.
Cliccando sulle paroline, l’utente accede
direttamente al tema scelto. Gli alberi di
navigazione sulla sinistra e sulla destra gli
consentono poi di capire in quale servizio
amministrativo sia stato condotto.

La homepage

La pagina iniziale presenta, nella parte
centrale, le «ultime notizie», gli «avvisi e
comunicati» ufficiali e l’«agenda» cultura�
le e ricreativa. Nel banner d’intestazione
appaiono delle immagini della città, men�
tre sulla destra sono riportati gli stemmi
dei quartieri che fungono da icona d’ac�
cesso alle rispettive pagine. All’interno del
sito gli stemmi scompaiono, sostituiti co�
munque dalla possibilità di selezionare i
quartieri per nome, nello spazio «vai ai
quartieri» . Altri loghi danno la possibilità
di accedere direttamente a pagine interne
o altri siti (Museo, Memore, AIM, Ente del
turismo, Infovel, Mondiali 09 ecc.)

Conoscersi per crescere

La realizzazione di un portale non è impre�
sa facile, soprattutto se riguarda una
realtà complessa come quella di una città.
I contenuti finora inseriti sono il risultato
di un primo lavoro di raccolta e d’integra�
zione dei dati della nuova realtà istituzio�
nale e territoriale di Mendrisio e
rappresentano unicamente una base di
partenza per crescere. La struttura del si�
to è aperta e in costante evoluzione. D’o�
ra in poi continuerà a essere arricchita e
migliorata anche grazie ai suggerimenti e
alle informazioni che giungeranno dagli
utenti e dai quartieri. Il portale di Mendri�
sio potrà così diventare uno strumento di
reciproca conoscenza e uno stimolo di
crescita verso una realtà poliedrica, ma
unificata.

Ufficio comunicazione
Via Stradone 33

6872 Salorino
Tel. 091 640 33 20
Fax 091 640 33 24

memore@mendrisio.ch

La homepage
del sito
ufficiale della
città di 
Mendrisio

Il menu         >
Il Comune
consente una
navigazione
istituzionale

Nella parte inferiore
della home alcune pa-
roline permettono una
navigazione tematica

Info
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municipio 2009-2012

Roberto
Corsenca

Silvio
Pestelacci

Matteo 
Rossi

Giancarlo
Cortesi

Rolando
Peternier

Mario
Rusca

municipale

municipale

municipale

municipale

vice sindaco

municipale

Dicastero

Pianificazione
Servizi urbani
Ambiente
Mobilità
Energia

Dicastero

Agenzia AVS
Attività, prestazioni e
alloggi sociali
Antenna sociale
Attività giovanili
Collaboratori commis�
sione tutoria regionale

Dicasteri

Istituto scolastico
Asilo nido

Polizia
Pompieri

Dicastero

Edilizia privata
Edilizia pubblica

Dicasteri

Rapporti con i quartieri

Elettricità, gas, acqua
potabile, acquedotto
monte Generoso 

Dicasteri

Manifestazioni
Impianti sportivi

Museo e Casa Croci
Esposizioni Segreteria

Controllo abitanti
Centro elettronico
Comunicazione
Servizio giuridico
Servizio del personale
Archivio storico
Aggregazioni
Cittaslow
Promozione nucleo storico

Contabilità
Contribuzioni

I dicasteri raggruppano e suddividono tutto l’apparato amministrativo comunale. Essi sono

posti sotto la responsabilità e la supervisione di un municipale, che funge da capo dicastero,

per agevolare le procedure d’analisi e decisionali dei singoli oggetti da parte del municipio. 

Ecco come si è organizzato l’esecutivo per la legislatura in corso.

>> istituzione

I sette membri del

Ambiente e 
territorio

Istruzione

Sicurezza pubblica Museo e cultura

Politiche sociali

Commissioni 
di quartiere

Sport e 
tempo libero

Costruzioni

Aziende industriali

Amministrazione generale

Finanze

si
nd

ac
o

Carlo Croci



>> istituzione

I sessanta consiglieri comunali, i munici�
pali, gli addetti della stampa e il pubblico
trovano ora comodamente posto nella
sala del consiglio comunale, situata al

La sala delle sedute è rinnovata
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Per consentire al nuovo consiglio

comunale di tenere le proprie sedu�

te, la sala delle riunioni presso il pa�

lazzo comunale di Mendrisio è stata

completamente rinnovata. Con un

nuovo arredamento e un impianto

multimediale di tipo congressuale,

la sala è ora adatta a ospitare anche

altri eventi pubblici.

1. Aldo Allio 

2. Luca Beretta Piccoli 

3. Sonia Bianchi 

4. Piermaria Calderari 

5. Almero Camponovo 

6. Andrea Carri

7. Paolo Danielli 

8. Daniela Dell’Oro 

9. Davina Fitas 

10. Flavio Foletti 

11. Sanzio Guidali 

12. Edy Massera 

13. Monica Meroni

14. Fabrizio Molteni 

15. Gianluca Padlina 

16. Cristina Pedetti 

17. Fabrizio Poma 

18. Stefano Riva 

19. Fiorenzo Robbiani 

20. Marco Romano

21. Davide Rossi 

22. Beatrice Rusca 

23. Gian Paolo Tommasini

24. Fiorenza Trento 

PPD e GG 

(Partito Popolare Democratico e 
Generazione Giovani)

PLR 

(Partito Liberale Radicale)
IS 

(Insieme a Sinistra Mendrisio)

I Verdi 

Lega dei ticinesi

UDC e 

Indipendenti

1. Diego Bernasconi

2. Claudio Bordogna 

3. Massimiliano Bordogna 

4. Massimo Borella 

5. Samuele Cavadini

6. Alberto Conconi 

7. Angelo Fumagalli 

8. Samuel Maffi 

9. Luca Maghetti 

10. Claudio Nauer 

11. Giovanni Poloni 

12. Nicola Rezzonico 

13. Pierluigi Robbiani 

14. Maurizio Sala 

15. Sibilla Sassi 

16. Cesare Sisini 

17. Marco Tela 

18. Alberto Valli 

19. Mirko Valtulini 

20. Claudia Von Fellenberg

1. Rossano Bervini

2. Rosanna Coduri

3. Saskia Cortesi

4. Mario Ferrari 

5. Monika Fischer Kiskanc 

6. Caterina Gambazzi 

7. Milena Garobbio 

8. Pietro Gianolli

9. Franco Lurà

1. Claudia Crivelli Barella

2. Romano Mastrobattista 

1. Emiliana Ceré 

2. Dominik Hoehle

3. Roberto Moresi 

4. Marco Robbiani 

5. Massimiliano Robbiani 

consiglio comunale 2009-2012

I sessanta membri del

piano terreno del palazzo civico di Men�
drisio. La ristrutturazione è avvenuta do�
po avere vagliato altre possibili soluzioni,
non da ultimo il trasferimento definitivo
del legislativo comunale a Rancate. Ma la
sala di Mendrisio, con i suoi 150 metri
quadrati di superficie, è risultata la più in�
dicata per continuare a ospitare le riunio�
ni consiliari. Disposti a semicerchio su
pedane rialzate e isolate acusticamente, i
nuovi tavoli garantiscono ai consiglieri
una buona visuale e sono dotati di mi�
crofoni, di pulsanti per la richiesta della
parola e di altoparlanti. La sala è munita

di un sistema di registrazione audio in
formato elettronico che agevola la trascri�
zione e l’archiviazione dei protocolli. Un
proiettore permette di visualizzare imma�
gini su un telone motorizzato, mentre
sulla parete opposta un altro schermo è
destinato alle persone sedute al tavolo
presidenziale. Collegamenti di rete ed
elettronica di supporto completano l’im�
pianto. I cablaggi sono inseriti nelle peda�
ne o sotto muro. Dotata di una tecnologia
multimediale, la sala è ora adatta ad ac�
cogliere anche altre manifestazioni o
eventi pubblici.



Info
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Ufficio 
commissioni di 
quartiere
Piazza S. Stefano
6862 Rancate
Tel. 091 640 33 40
Fax 091 640 33 49
quartieri@mendrisio.ch
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Battista Filippini  
Orio Bianchi  
Prisca Casellini  
Roberto Ferrari  
Tito Maffioretti  
Loris Marsura  
Sandra Piffaretti 

Raffaele Valsangiacomo
Emiliana Bobbià 
Luigi Coduri 
Paola Conconi 
Nadir Piacentini 
Mario Ravasi 
Paolo Vassalli

Angelo Pagnamenta
Alberto Allio 
Vera Bosshard 
Tiziano Calderari 
Vinicio Malfanti 
Roberta Piffaretti 
Mauro Zocchetti

Rocco Cappa
Ernesto Giacobini 
Eridano Luisoni 
Giovanni Spreafico 
Aldo Tentori 
Raffaella Tommasini Felappi
Rosaria Valli�Tela

Marco Romano  
Giancarlo Bernasconi (fu Giacomo) 
Sara Camponovo 
Giorgio Comi 
Vincenzo Crimaldi 
Cristina Mellini Spreafico 
Onorato Zanini

Emilio Fontana (di Lorenzo) 
Lorenzo Baumgartner 
Federico Pestoni 
Graziano Poretti 
Giorgio Tagliabue 
Battista Terzi 
Achille Todisco

Pietro Rusconi
Emo Camponovo 
Paolo Della Casa
Edoardo Latini 
Girolamo Modenato 
Silvio Riva 
Desirée Rusconi 

Presidente
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G
EN

ES
TR

ER
IO

Membri

Presidente
Membri

Presidente
Membri

Presidente
Membri

Presidente
Membri

Presidente
Membri

T
R

E
M

O
N

A
S

A
LO

R
IN

O
R

A
N

C
A

T
E

M
E

N
D

R
IS

IO
C

A
P

O
LA

G
O

A
R

Z
O

co
m

m
is

si
o

n
i 
d

i 
q

u
a
rt

ie
re

I 
m

e
m

b
ri

 d
e
ll
e

20
09

-2
01

2
Le commissioni di quartiere hanno la funzione di aiutare il municipio a mantenere alto il
grado d’attenzione sul territorio, rafforzando la capillarità e la prossimità dell’azione politi�
ca. Esse hanno il compito di captare e interpretare le esigenze e le aspettative della popo�
lazione locale e di esprimere il proprio parere sui temi che toccano il quartiere.

Per contattare una
commissione di 
quartiere:

presidente

ancora vacante



Con la mostra «Gli altleti di Zeus» il

Museo d’arte di Mendrisio ha inaugurato

in Ticino un nuovo progetto espositivo

con partecipazione internazionale, dedi-

cato allo sport nella Grecia antica. E l’o-

perazione è tutt’altro che accademica.

Parlare di sport e indagarne le origini ci

fa scoprire immediatamente l’attualità di

un fenomeno di cui crediamo di già sa-

pere tutto e che invece ci offre spiragli di

insperata profondità umana sui quali

conviene, anche oggi, riflettere. Lo sport

nasce in Grecia nel II millennio a.C. co-

me forma di esibizione di un’aristocrazia

guerriera che si fregiava di mettersi in

mostra nella corsa con i carri, nel tiro

con l’arco o nel lancio del giavellotto. Al-

l’inizio erano esibizioni spontanee, lega-

te ai funerali e atte a onorare il defunto

con una serie di prestazioni fisiche e tec-

niche a ricordo della sua vita da eroe. Poi

si stabilirono regole precise e dall’esibi-

zione spontanea si passò all’istituziona-

lizzare i giochi all’interno di grandi

festività religiose in onore delle massi-

me divinità della Grecia: Zeus a Olimpia,

Atena ad Atene, Apollo a Delfi e così via.
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Grazie a questo percorso, i Greci hanno

compiuto un passo fondamentale verso

il mondo civile che è, in fondo, il nostro:

hanno cercato di mettere un freno agli

istinti bestiali che dettano la guerra – pur

riconoscendola come un male umano.

Hanno trasformato l’eroismo militare in

gara regolata, ma sempre altamente

passionale e anche spassosa per chi la

guarda. Hanno disgregato il combatti-

mento nelle sue discipline singole, spun-

tandone per così dire le lance, e

convogliandolo in una sana competizio-

ne per il premio effimero di una corona

d’alloro.

Con questa mostra straordinaria, il

Museo d’arte di Mendrisio si inserisce in

un giro di importanti manifestazioni del

genere inaugurate in diversi musei sviz-

zeri ed europei, in particolare da una

ventina d’anni a questa parte. L’archeolo-

gia conosce a livello di evento museale

un boom senza precedenti capace di ge-

nerare non solo grandi affluenze di pub-

blico e una presenza mediatica quasi

«calcistica», ma anche contatti interna-

zionali a livello politico e culturale. Così,

non di rado, le mostre sono poste sotto

l’alto patronato di presidenti e ministri,

presenti di persona all’apertura e che

usano saggiamente l’opzione «cultura»

per aprire un discorso anche in altri set-

tori. A prescindere da tutti questi aspetti

senz’altro positivi e incoraggianti, biso-

gna pur ammettere che stiamo correndo

dei rischi. Il museo non è più isola di pa-

ce o raccoglimento erudito e per vedere

una mostra importante occorre armarsi

di pazienza per le code alle casse e

l’affollamento nelle sale. Le tematiche

espositive tendono a soggetti di richia-

mo – in archeologia «Pompei», «Troia» o

i grandi faraoni d’Egitto – che garantisco-

no una parziale copertura dei costi ormai

esorbitanti. E’ lodevole come gli organiz-

zatori delle mostre basilesi di «Tutancha-

mun» (2004) e «Van Gogh» (2009) siano

riusciti purtuttavia a dare un taglio del

tutto nuovo a questi temi gettonati. Stia-

mo ancora a galla, ma per quanto?

Ed è ancor più lodevole, in questo con-

testo difficile di corsa al successo, che il

Museo d’arte di Mendrisio sia riuscito a

far collimare in maniera ideale l’utile con

il dilettevole, l’opportunità con la rifles-

sione sul contenuto. L’opportunità sono i

campionati mondiali di ciclismo, la ri-

flessione è quella che ci propongono i

Greci con uno sport che non è solo pri-

mato e prestazione, ma profondo modo

di essere di un popolo altamente civiliz-

zato che ha indicato la via da seguire alle

democrazie moderne.

Archeologia

>> l’ospite

di Andrea Bignasca
> vice direttore
Antikenmuseum Basel und Sammlung Ludwig
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Nell’eccezionale cornice dei cam-
pionati mondiali di ciclismo, il
Museo d’arte di Mendrisio propo-
ne una grande esposizione che
traccia il profilo dell’atleta nel-
l’antica Grecia. Un’occasione im-
perdibile per ammirare oggetti di
grande qualità estetica e storica
che giungono per la prima volta
in Ticino, provenienti soprattutto
da grandi collezioni archeologi-
che pubbliche svizzere e tede-
sche. L’esposizione, di grande
rilevanza culturale e impegno fi-
nanziario per la città, è ospitata
nei rinnovati spazi espositivi del
museo, ottenuti con la recente ri-
strutturazione del complesso di
San Giovanni.
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Questi vasi sono prodotti appositamente
per le gare. Contengono l’olio d’oliva desti�
nato ai vincitori delle discipline. Su un lato

è raffigurata la dea Atena, poi�
ché in suo onore si svolgono le
competizioni. Sull’altro è rap�
presentata la disciplina per la
quale il premio è messo in pa�
lio. Le immagini permettono di
evidenziare le prestazioni fisi�
che degli atleti, nonché il
pathos e la tensione sprigiona�
ti dalle loro gesta. Il movimen�
to è enfatizzato, la destrezza,
l’agilità e la potenza delle
membra valorizzate, senza nul�
la togliere alla grazia e alla per�
fezione del gesto tecnico.

L’agonismo nell’antica Grecia è profondamente radicato nella società,
retaggio diretto di una lunga tradizione culturale che affonda le sue ra�
dici nel mito. Il desiderio di eguagliare le gesta degli eroi mitologici,
di primeggiare sugli altri, di ottenere l’ammirazione dei contempora�
nei e di perpetuare la propria fama oltre la morte è il tema dominante

della cultura greca. Nelle competizioni, solamente il primo
classificato riceve premi e onori. Tutti gli altri sono perdenti. La
vittoria concede ampi privilegi materiali, ma soprattutto la fama
personale, divulgata e perpetrata attraverso iscrizioni, rappre�
sentazioni artistiche, culti e racconti che elevano il vincitore al�

Le teste di Zeus e gli eroi mitologici

I giochi nell’antichità non possono
essere considerati delle manifesta�

zioni indipendenti e fini a se stesse,
ma sono sempre da mettere in rela�
zione con un santuario e con la di�
vinità in esso venerata. Le teste
di Zeus e di Atena esposte nel
corridoio del museo ricordano il
contesto socioculturale in cui si
radica lo sport della Grecia clas�
sica. Ma già gli eroi omerici si
misuravano in competizioni atle�
tiche, tenute soprattutto in occa�

L’esposizione prende il
via mostrando alcuni
torsi acefali che rappre�
sentano la perfezione
estetica raggiunta at�
traverso la costante e
mirata attività atletica.
Essi sono però anche

la rappresentazione
ideale dei vincitori delle

competizioni. L’immagine del�
l’atleta è quindi indagata sotto
un duplice aspetto: dal punto di
vista della perfezione fisica,  in�
carnata dal vincitore delle gare,
e da quello artistico, legato alla
rappresentazione visiva dell’i�
deale greco di bellezza.

sione delle cerimonie funebri. Durante i funerali di Patro�
clo per esempio, Achille invita i più valenti eroi greci

a cimentarsi in diverse prove atletiche. Il divino
Eracle, figlio di Zeus, vince i più temibili avver�

sari grazie a una straordinaria forza fisica e le
sue vicende hanno un valore esemplare e di�
dattico. Egli impersona perciò l’ideale del�
l’uomo greco. Tutti i grandi personaggi
conosciuti attraverso l’epica e la mitologia
sono un riferimento e un esempio per gli
atleti, che traggono spunto dalle loro gesta

per intraprendere e perseguire una carriera
agonistica lunga e non priva di difficoltà. 

Le raffigurazioni degli atleti dipinte sui vasi
o scolpite nel marmo,  benché siano un tribu�
to all’agonismo e ai vincitori, non sono da
considerare alla stregua di un’istantanea foto�
grafica. Ciò che più preme all’artista è la ricer�
ca di una composizione dal valore altamente
estetico. Per esempio alcune pitture vascolari
mostrano i corridori che muovono contempo�
raneamente il braccio e la gamba dello stesso

lato del corpo. Un’andatura in realtà innaturale, ma che per�
mette all’artista di evidenziare le belle proporzioni, evitando la
sovrapposizione delle membra sul busto. Nella statuaria sono
frequenti le pose tranquille, con gli atleti stanti, mentre la po�
sizione degli arti e la torsione dei tronchi esprimono una
straordinaria impressione di vitalità. Le opere mirano alla per�
fezione delle forme e all’armonia delle proporzioni per cele�
brare i canoni ideali della bellezza classica in un tempo in cui il
buono e il bello non conoscono distinzione. 

I l  p e r c o r s o  v e r s o

I torsi virili Le anfore panatenaiche

Nelle immagini alcu-
ne delle opere espo-
ste al Museo d’arte
di Mendrisio, prove-
nienti dalle raccolte
di istituti svizzeri e
tedeschi e da colle-
zioni private

La celebrazione del bello
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L’individuo atleta

Eros
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Le fasi dell’allenamento e della formazione individuale si svolgono all’interno del
ginnasio e in particolare della palestra (spazio riservato alla lotta). Sono presenti gli al�
lenatori e i giudici di gara, uomini maturi avvolti in lunghi mantelli che, con il loro ba�
stone biforcuto, puniscono le infrazioni alle regole.  Terminata l’attività sportiva, l’atleta
si unge con l’olio e poi lo raschia via dal corpo insieme al sudore e alla polvere con l’au�
silio di uno strumento dalla punta ricurva (lo strigile). La cura del corpo e l’esercizio fi�
sico sono indissolubilmente legati alla moralità del giovane. Quindi, il ginnasio non è
solamente una fucina di atleti, bensì una fucina di uomini. 

I premi che attendono il vinci�
tore sono cospicui: dal prezio�
so olio d’oliva delle anfore alle
bende per cingersi il capo, dalla

corona di ulivo o di alloro ai ban�
chetti, dal denaro all’esenzione dal�

le tasse, fino all’elevazione del
proprio rango sociale. Ma l’obiettivo

principale dell’attività agonistica è l’ac�
quisizione di fama, di gloria e di rispetto

La palestra

La figura di Eros rappresenta il punto di
passaggio tra l’aspetto culturale e quello
quotidiano dell’attività sportiva. Il personag�
gio mitologico è a volte impegnato perso�

la sfera sovrumana, dai toni mitologici. La fama di Milone da Crotone
che nel VI secolo a.C. vinse sei volte a Olimpia nella lotta, durò quasi
un millennio. È dunque la gloria a rendere immortale l’atleta e a pa�
reggiarlo a un dio. Fenomeno pubblico di carattere sacrale, lo sport
plasma il fisico e lo spirito dell’atleta, avvicinandolo all’ideale se�

condo il quale l’educazione armoniosa
del corpo corrisponde a quella morale e
intellettuale. Questo è quanto ci raccon�
tano, in sostanza, i 140 oggetti esposti nel�
le sale del museo. 

La vittoria

Le teste dei giovani atleti
Un’intera sala è dedicata alle teste marmoree dei giovani che hanno

concluso la formazione dell’individuo atleta. Ora l’ideale greco dei tor�
si virili, esposti nel primo salone, ha un volto ed è quello dei singoli gio�
vani che entrano a pieno titolo a far parte dei cittadini della pòlis (città). 

l ’ i m m o r t a l i t à

per sé e per la propria comunità. Un’accoglienza a dir poco trionfa�
le attende il vincitore al suo ritorno in patria e la sua celebrazione
può tramandarsi ai posteri. I giochi panellenici non sono dunque
semplici gare sportive, nel senso moderno del termine, ma un
complesso fenomeno culturale e sociale. 

Una meta in pietra alta quasi due metri chiude simbolicamente il
percorso di Mendrisio. Un raro documento pervenutoci che costi�
tuisce un punto fermo, un riferimento indiscutibile per i carri in gara
che vi devono girare attorno. Altrettanto indiscutibile è il valore delle
testimonianze archeologiche restituiteci dal tempo � come appunto
quelle esposte � che consentono di ricostruire la storia.

nalmente in competizioni agonistiche. È anche rappresentato al
fianco di atleti «reali» nel ginnasio.  Il termine ginnasio deriva dal
greco gymnos (nudo) e rimanda all’usanza greca di gareggiare
nudi. Spesso sui vasi sono incisi i nomi dei giovani atleti, seguiti

dall’aggettivo kalos (bello) per riferirsi a giova�
netti particolarmente graziosi. La componente
erotica è un aspetto decisivo dell’educazione
individuale e si sviluppa attraverso il rapporto
formativo e affettivo che s’instaura tra un uomo
adulto (erasta) e un giovane (eromeno). Una re�
lazione da intendere sempre all’interno dei va�
lori della società greca, che considera lo sport
un fattore costitutivo dell’identità sociocultura�
le. La resa delle azioni e delle emozioni agoni�
stiche dipinte o scolpite non è un mero
espediente decorativo: è la perpetuazione del�
l’ideale estetico dell’uomo greco, di cui gli arti�
sti sono al contempo ideatori e celebratori. 
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La lotta 

13 settembre 2009
10 gennaio 2010
Orario
ma-ve: 10-12 e 14-17
sa-do: 10-18
lu: chiuso (escluso i festivi)

Ingresso 10 CHF / 7 Euro
Facilitazioni per gruppi, visite
guidate, iniziative speciali 
Vernissage
12 settembre 2009 ore 18.00
Catalogo 45 CHF/ 30 Euro

Il combattimento è assai apprezzato dagli spettatori e gode
di un’alta considerazione sociale. Anche gli aristocratici non
trovano nulla di male nel farsi slogare gli arti o rompere na�
so e denti. Nella lotta è permesso afferrare qualsiasi parte
del corpo e sferrare attacchi alle e con le gambe. Per vince�
re è necessario atterrare tre volte l’avversario. 

L’inventore del pugilato sembra essere Apollo in persona, il
dio delle arti. È lo sport più pericoloso perchè consente uni�
camente colpi alla testa. I combattenti avvolgono intorno
alle mani dei lacci di cuoio duro dai bordi taglienti. La bruta�
lità è immortalata da immagini di atleti sanguinanti. Non es�
sendoci suddivisioni in base al peso, ma unicamente in
base all’età, la forma fisica, la forza e la corpulenza sono de�
terminanti per la vittoria. Nel V sec. a.C., Teagene di Taso ri�
mase imbattuto in oltre mille incontri.

Il pancrazio
Un miscuglio selvaggio di boxe e lotta libera permette tutte
le mosse, salvo mordere, graffiare e infilare le dita negli oc�
chi e nella bocca. Strangolamenti, botte e arti ritorti causa�
no dolori che spesso determinano il ritiro dalla gara. È
possibile che un atleta consegua la vittoria anche senza di�
sputare l’incontro, visto che l’avversario può ritirarsi in anti�
cipo, se valuta troppo potente l’antagonista.

Le corse con i cavalli e con i carri
Nell’antica Grecia i cavalli non sono utilizzati come animali
da lavoro, ma da tiro e da sella. Sono un lusso costoso, ap�
pannaggio dei ceti più abbienti. Gli agoni ippici appartengo�
no quindi a una cerchia esclusiva e il premio non va al
cavaliere, bensì al proprietario del cavallo. I fantini sono
quasi sempre ragazzi e la corsa al galoppo consiste in di�
versi giri dell’ippodromo. Le gare con i carri, invece, sono
particolarmente spettacolari e comportano anche gravi inci�
denti. I cavalli, attaccati uno accanto all’altro, rendono diffi�
coltose le manovre e i sorpassi. A guidare le quadriglie è
l’auriga, con una veste lunga fino alle caviglie, che si regge
in piedi su un carro a due ruote, aperto dietro e con una
bassa balaustra sul davanti.

Il lancio del disco

Il lancio del giavellotto

La corsa in armi

Il giudice di gara

La lotta

La corsa con i carri

Il testo di questo
dossier è libera-
mente tratto dai
contributi critici  del
catalogo della 
mostra

La competizione è una costante nella vita del�
l’uomo greco antico: dai concorsi di bellezza per
uomini e donne, alle gare di baci e di indovinelli.
Ma il prestigio maggiore risiede nei giochi (fa�
mosi quelli di Olimpia che connotano ancora

Il salto

Il lancio del giavellotto

La corsa 

La corsa con le armi

Le discipline 

Nella corsa con le armi gli atleti devono per�
correre una certa distanza indossando el�
mo, scudo e schinieri (parastinchi). Nelle
discipline paramilitari, gli sportivi sono av�
versari, ma non nemici. L’uccisione inten�
zionale è proibita e porta alla squalifica.

Il lancio del disco apre il pentathlon, una
combinazione di cinque discipline sportive.
Le rappresentazioni dei tronchi in torsione
sembrano indicare che già nel mondo anti�
co si pratica il lancio con un movimento ro�
tatorio del corpo. 

Il salto non corrisponde all’attuale salto in
lungo. Questa competizione si accompa�
gna all’uso di pesi e alla musica del flauto.
Anche l’impiego di manubri di bronzo o di
pietra appartiene alla disciplina, probabil�
mente per ottenere prestazioni migliori.

Il lancio sportivo del giavellotto, una delle
armi più antiche dell’umanità, ha una parti�
colarità: gli atleti greci avvolgono un laccio
di cuoio attorno al giavellotto, nella zona
mediana, infilando due dita nel cappio. Una
presa supplementare per aumentare la ve�
locità e la lunghezza del lancio.

Cosce sollevate, ampia falcata, busto incli�
nato in avanti, braccia piegate e dita distese
raffigurano la corsa, detta anche stadion.
Per stadion si intende sia il luogo in cui si di�
sputa la gara sia il percorso, la cui lunghez�
za varia nelle diverse parti del mondo
antico. Con l’introduzione di dispositivi per
lo scatto di partenza, l’antico stadion sem�
bra corrispondere alla moderna corsa dei
cento metri.

GLI ATLETI DI ZEUS
Museo d’arte
Piazza S. Giovanni
CH-6850 Mendrisio
Tel. +41 (0)91 640 33 50
museo@mendrisio.ch
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Audioguide
5 CHF/ 3,5 Euro

Per la prima volta guida sonora dell’e-
sposizione, con commenti, aneddoti,

informazioni di dettaglio sulle opere e
sul clima culturale e sociale dell’epoca

NOVITÀ
Info

Il pugilatoIl lancio del disco 

oggi i giochi olimpici) che comprendono un programma regolamentare. Le
competizioni (agoni) possono essere suddivise in agoni ginnici (lanci, salto, lot�
ta, pugilato, pancrazio e corse) e agoni ippici (corse di cavalli e di carri). Non man�
cano però le competizioni artistico musicali (canto, musica strumentale e
poesia). I giochi di squadra hanno invece un ruolo secondario nel mondo antico.
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I lavori, seguiti dall’Ufficio tecnico in collaborazione con l’architetto Li�
no Caldelari, sono stati affiancati  fin dal 1975 dalle indagini archeolo�
giche dell’Ufficio dei beni culturali.
Nel 2003, sono state riportate alla luce strutture da riferire probabil�
mente a una prima costruzione fortificata di impianto quadrangolare,
collegata a una cinta muraria. Tale struttura, ritenuta la più antica, ha
subito diverse modifiche legate allo sviluppo del convento e alle re�
lative attività di pastorizia e agricoltura. Ciò sembra dimostrato dalla
situazione, successiva al XIII secolo e precedente il XVIII secolo, che
presentava un ampio locale voltato a crociera e ritmato da pilastri, sia
sull'asse mediano sia verso la corte. All'interno di questo spazio è
stata localizzata un'ampia vasca per la raccolta dell'acqua. L’ultimo in�
tervento di ricerca effettuato nel 2007 si è invece concentrato nel
settore nord�ovest rispetto al chiostro. Questa parte conservava lo�
cali con ripartizioni diverse e quote di camminamento inferiori alle at�
tuali ed è ritenuta lo snodo e il punto di partenza di quegli spazi che
si sarebbero poi trasformati nel convento degli Umiliati. 
I reperti archeologici sono stati adeguatamente documentati e costi�
tuiscono un pregevole materiale d’archivio. Per completare i lavori  e
consentire una totale funzionalità del museo, gli antichi frammenti
murari sono stati ricoperti con una nuova pavimentazione che li ha
occultati. Questa copertura ne garantisce però la conservazione gra�
zie ad accorgimenti strutturali di protezione.

L'aspetto esterno del Museo d’arte di
Mendrisio è quello di una struttura conven�
tuale che si articola attorno a un chiostro. A
partire dal XVIII secolo si susseguono le
modifiche per destinarla a uso civile. I docu�
menti menzionano nel 1268 un convento
degli Umiliati. Fra il 1411 e il 1421 è attesta�
ta l'esistenza di un ospizio, in stato di deca�
dimento nel 1441. Infine nel 1477, è
documentato l'ingresso dei frati Serviti. Il
convento fu secolarizzato nell'Ottocento e
adibito a struttura scolastica.
Il recupero degli spazi del convento e del
chiostro da parte del comune di Mendrisio è
cominciato attorno agli anni Ottanta e, sin
da allora, è stato associato alla creazione di
un museo. Di pari passo, si è proceduto a ri�
valorizzare tutto il complesso comprenden�
te anche l’oratorio di Santa Maria delle
Grazie e la chiesa di San Giovanni. L’ultima
tappa dei lavori, appena conclusasi, è consi�
derata la più vasta e complessa delle prece�
denti e ha preso il via nell’ottobre del 2007.
Dalle ale ottocentesche del vecchio ginnasio
sono stati ricavati ampi spazi espositivi da
annettere al museo, una grande sala per riu�
nioni e gli uffici del personale al piano terra.
All’interno della corte sono stati ritoccati al�
cuni locali e rifatta la pavimentazione ad ac�
ciottolato. Tutte le facciate sono state
ridipinte. Lungo una parte del muro di cinta
del complesso è stato edificato un nuovo
corpo per depositarvi i materiali delle pro�
cessioni storiche. Il fianco e l’abside della
chiesa di San Giovanni sono infine stati ripu�
liti. Dopo trent’anni, al complesso monu�
mentale di San Giovanni è stata ridata una
dignità architettonica e artistica. 

Trent’anni di  restauri

I ritrovamenti archeologici

<        Vasca per la
raccolta 

dell'acqua e 
dettaglio con 

l’apertura 
nell’antica torre

(scavo 2003)

< Antica ripartizione
dei locali 

nell’angolo 
nord-ovest

rispetto al chiostro. 
Dettaglio con i 

pavimenti in 
cocciopesto e quote

di camminamento
inferiori alle attuali

(scavo 2007)

Conclusi i lavori di ristrutturazione e

di restauro del complesso di San

Giovanni, la città di Mendrisio dispo�

ne ora di un centro culturale in una

cornice di pregio architettonico e ar�

tistico. Alcuni rinvenimenti archeolo�

gici ne hanno al contempo arricchito

la rilettura storica.

Il complesso di San Giovanni

Un centro per la cultura

foto Diego Calderara - Ufficio dei beni culturali

Ritrovamenti
archeologici nel

complesso di San
Giovanni



G a r e  a  c r o n o m e t r o
>> sicurezza
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MERCOLEDÌ
23 settembre 2009

Uomini under 23
Donne élite

SBARRAMENTI
dalle 08.00 alle 17.30

GIOVEDÌ
24 settembre 2009

Uomini élite

SBARRAMENTI
dalle 10.30 alle 17.30

MARTEDÌ
22 settembre 2009

Allenamenti

SBARRAMENTI
dalle 09.00 alle 12.30

ARZO

CAPOLAGO

GENESTRERIO

MENDRISIO

RANCATE

SALORINO

TREMONA

Percorso veicolare per raggiungere Mendrisio e tutte le direzioni: siccome il territorio di Arzo risulta isolato,
è possibile uscire dal valico doganale di Arzo e rientrare dai valichi di San Pietro o di Gaggiolo, usufruendo poi
della superstrada per giungere a Mendrisio e allo svincolo autostradale.
Parcheggi: durante le ore notturne è possibile utilizzare i parcheggi in zona San Martino a Mendrisio.

L’accesso al quartiere è possibile
unicamente da nord (Lugano) sulla
strada cantonale.

L’accesso al quartiere è possibile
unicamente da nord (Lugano) sulla
strada cantonale. Dalle 13.00 in
poi, da via Vignalunga (Mendrisio) a
partire dalla zona Campaccio, è
possibile raggiungere Capolago.

L’accesso al quartiere è possibile
unicamente da nord (Lugano) sulla
strada cantonale.

L’accesso al quartiere è possibile unicamente da Chiasso�Novazzano sulla strada cantonale.

Parcheggi: possibilità di raggiungere il parcheggio della sala multiuso da via Colombera e via Campagnola.

L’accesso è normalmente possibi�
le dallo svincolo autostradale e
dalla strada cantonale Chiasso�
Coldrerio. 

L’accesso è normalmente possibile
dallo svincolo autostradale e dalla
strada cantonale Chiasso�Coldre�
rio. Dalle 13.00 in poi, da via Vigna�
lunga (Mendrisio) a partire dalla
zona Campaccio, è possibile uscire
in direzione nord (Capolago).

L’accesso al borgo è normalmente
possibile dallo svincolo autostrada�
le e dalla strada cantonale Chiasso�
Coldrerio. 

Vie sbarrate: via alla Rossa, via ai Grotti, via Grazioso Rusca e via Vincenzo Vela. 
L’accesso al quartiere è possibile in qualsiasi momento passando su percorsi alternativi attraverso strade se�
condarie o consortili. Per i residenti delle zone Caressà e Barozzo, quale unica alternativa durante gli orari di chiu�
sura, rimane il transito attraverso il valico doganale di Arzo per rientrare dai valichi di San Pietro o di Gaggiolo,
usufruendo poi della superstrada per giungere a Mendrisio e allo svincolo autostradale.

L’accesso al quartiere è agibile sia da Mendrisio sia da Castel San Pietro.

Parcheggi: durante le ore notturne è possibile utilizzare i parcheggi in zona San Martino a Mendrisio.

Parcheggi

> Gli abitanti del nucleo e di via ai Grotti possono parcheggiare dietro le scuole (circa 100 posti), con possibilità
di uscita sulla piazza S. Stefano attraverso il cancello. 
> Gli abitanti della zona Casarico possono parcheggiare su via Penate con possibilità di raggiungere Mendrisio.
> Gli abitanti della zona Butarei possono parcheggiare su via Pizzuolo (a lato della strada) e al Pizzuolo (zona Cedica). 
> Inoltre è possibile parcheggiare su via San Giovanni presso il campo sportivo. Invece i piazzali dell’oratorio e
delle vecchie scuole sono riservati al personale dell’organizzazione che lavorerà all’interno della palestra.

Parcheggi: il territorio di Capolago non offre possibilità alternative di parcheggio fuori dalle zone bloccate.

Vie del percorso sbarrate: via Campagna Adorna, via Agostino Maspoli, via Giorgio Bernasconi, via Dante Ali�
ghieri, via Stefano Franscini, via Vignalunga, via Carlo Maderno a partire dall’intersezione di via Vignalunga.

Zone collaterali sbarrate: via Alessandro Manzoni, Piazzale Roncaa, via Aldo Grigioni, via Vignoo,
via Campaccio.
Per via Francesco Chiesa e via Agostino Maspoli, parte superiore, accesso e uscita da incrocio Banchette.

Parcheggi: sono utilizzabili i parcheggi pubblici al di fuori delle zone sbarrate. 
Durante le ore notturne è possibile utilizzare anche i parcheggi in zona San Martino.

Percorso veicolare per raggiungere Mendrisio e tutte le direzioni: siccome il territorio di Tremona risulta iso�
lato, è possibile uscire dal valico doganale di Arzo e rientrare dai valichi di San Pietro o di Gaggiolo, usufruendo
poi della superstrada per giungere a Mendrisio e allo svincolo autostradale.

Ecco alcune

informazioni utili

per meglio orien�

tarsi durante lo

svolgimento del�

le gare ciclistiche
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numero verde

per informazioni sul traffico

Info

Tel. 0800 00 6850

gratuito

G a r e  i n  l i n e a
DOMENICA

27 settembre 2009
Uomini élite

SBARRAMENTI
dalle 07.00 alle 18.30

SABATO
26 settembre 2009

Uomini under 23
Donne élite

SBARRAMENTI
dalle 07.00 alle 18.30

Il territorio della Montagna non è toccato dalle gare in linea. La viabilità è
praticabile dallo svincolo autostradale e dalla superstrada.

Il territorio di Capolago non è toccato dalle gare in linea. La viabilità è pra�
ticabile dallo svincolo autostradale o da/verso nord.

L’accesso al quartiere è possibile solo da Stabio sulla strada cantonale e
da Mendrisio sulla superstrada.

Vie del percorso sbarrate: via Campagna Adorna, via Agostino Maspo�
li, via Giorgio Bernasconi, via Dante Alighieri, via Stefano Franscini, via
Beroldingen, via Vincenzo Vela, via Praella, via Luigi Lavizzari e via Indu�
stria. La rotonda di Piazzale alla Valle è utilizzata parzialmente come per�
corso di gara. 
Zone collaterali sbarrate: via Alessandro Manzoni, Piazzale Roncaa, via
Aldo Grigioni, via Vignoo, via Campaccio, via Noseda, Piazzale alla Valle e
parcheggi sotto Piazza del Ponte, accesso zona pedonale sud (alternativa
da via Gismonda, via Paolo Torriani, via alla Torre), accesso zona pedona�
le nord (alternativa da via Municipio, via Nobili Torriani, via S. Damiano).
Dalle ore 19.00 di venerdì, la via Industria, nella parte alta (zona Acqua�
fresca) rimane chiusa. Restano agibili per i residenti vioclo Bena e vicolo
Industria.  Per via Francesco Chiesa e via Agostino Maspoli, parte supe�
riore, accesso e uscita da incrocio Banchette.

L’accesso al borgo è garantito dalla superstrada e dallo svincolo auto�
stradale.

Rancate non è toccata dalle gare in linea. La viabilità è praticabile dallo
svincolo autostradale e dalla superstrada.

L’accesso al quartiere è possibile solo da via Monte Generoso, discipli�
nato mediante semaforo. Dalle ore 19.00 di venerdì, la via Industria, nel�
la parte alta (zona Acquafresca) rimane chiusa. Il traffico da e per Salorino
è deviato su Castel San pietro (via Pozi�Loverciano).

Il territorio della Montagna non è toccato dalle gare in linea. La viabilità è
praticabile dallo svincolo autostradale e dalla superstrada.

Divieto di transito!

Durante gli orari degli  sbarramenti stradali,
è assolutamente vietato spostarsi o passa�
re attraverso il percorso di gara con qualsia�
si veicolo (tutte le categorie).

Seguire la segnaletica!

I conducenti sono invitati a rispettare la
segnaletica esposta e le indicazioni del
servizio d’ordine.

Spostamenti a piedi!

Sono previsti dei punti di attraversamento
pedonale del circuito ogni 500 metri.

RANCATE � all’interno del nucleo, dalla
Piazza S. Stefano fino all’intersezione con
via della Posta, è vietato anche lo sposta�
mento a piedi per ragioni di sicurezza.

GENESTRERIO � lungo tutta via al Pero è
vietato lo spostamento a piedi per ragioni
di sicurezza.

Ulteriori 
informazioni 

prossimamente 
nelle vostre case

Circolazione libera ma difficoltosa!

È possibile attraversare i percorsi di gara pri�
ma o dopo gli orari ufficiali di sbarramento
delle strade. Tenuto conto degli inevitabili
ingorghi che si verificheranno (per esempio
allo svincolo autostradale), si consiglia di
mettersi in viaggio con largo anticipo.
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SCUOLE

SANITÀ E 

URGENZE

INFO POINT

VOTAZIONI

Tutte le scuole dell’infanzia ed elementari dei quartieri di Mendrisio
sono chiuse nei giorni di mercoledì 23, giovedì 24 e venerdì 25

settembre. Anche l’asilo nido comunale di via Noseda resta chiuso.

In caso di urgenze si raccomanda di non mettersi privatamente in
viaggio verso le strutture sanitarie, ma di chiamare i seguenti nu�
meri telefonici. Un intervento tempestivo è garantito dal personale
dislocato sul territorio.

Punto informativo sulle gare sportive, attivo nei giorni 22�27 set�
tembre in via Campagna Adorna, nel villaggio ciclistico, presso
ExpoMondiali.
Consultare anche www.mendrisio09.ch 

> Tutti gli sportelli amministrativi del comune di Mendrisio (com�
presi i quartieri) sono aperti normalmente e sono raggiungibili com�
patibilmente con gli sbarramenti stradali.
> Gli sportelli della polizia comunale (in piazzale Municipio a Men�
drisio) sono inoltre aperti nei giorni di:
sabato 25 e domenica 26 settembre: ore 8.00�12.00 e 14.00�18.00

SPORTELLI 

AMMINISTRATIVI

Per la votazione federale del 27 settembre 2009, i seggi elettorali
sono aperti in tutti i quartieri di Mendrisio:
> venerdì     25 settembre 2009: ore 17.00�19.00

> domenica 27 settembre 2009: ore 09.00�12.00

> sabato 26 settembre 2009: chiusi
Sono previste difficoltà per raggiungere i seggi di Mendrisio e Ge�
nestrerio nella mattina di domenica 27 settembre. Si invita l’elet�

torato a prediligere il voto per corrispondenza.

DATORI DI

LAVORO

La grande affluenza di pubblico causerà notevoli difficoltà di sposta�
mento non solo entro i perimetri delle gare, ma in tutta la regione. I da�
tori di lavoro che non sospendono l’attività durante i mondiali sono
pregati di sensibilizzare i propri dipendenti, invitandoli ad acquistare il
pin per utilizzare i mezzi pubblici di trasporto sul tragitto casa�lavoro. Il
pin è ottenibile al costo di 10 franchi (6 Euro)  presso le filiali Raiffeisen,
le stazioni FFS, Ferrovia Monte Generoso (stazione di Capolago), Pic�
cadilly, Ente turistico Mendrisiotto e Basso Ceresio e imbarcaderi del�
la Società navigazione lago di Lugano.

PINS MONDIALI Gli abitanti di Mendrisio che non fossero già in possesso del pin uf�
ficiale dei mondiali possono richiederlo gratuitamente al proprio
sportello di quartiere. Il pin consente di viaggiare liberamente sui
bus navetta dell’evento, sui treni regionali Chiasso�Lugano, di otte�
nere riduzioni di prezzo sulla rete FFS e di raggiungere Capolago in
battello al prezzo speciale di 5 franchi. 

Che cosa succede 
durante i giorni delle gare

STRUTTURE 

SPORTIVE

Nei giorni 23�27 settembre sono chiusi: la palestra e la piscina
delle scuole elementari di Canavee a Mendrisio; la palestra di via
Vela a Mendrisio;  la palestra/sala multiuso di Genestrerio e la pa�
lestra delle scuole di Arzo. A Rancate, la palestra delle scuole è
chiusa per tutto il mese di settembre e riapre lunedì 5 ottobre. Il
campo sportivo comunale di Mendriso e il Centro sportivo Adorna
sono chiusi dal 19 al 28 settembre.
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TRASPORTO PUBBLICO
Per le informazioni di dettaglio sulle mo�
difiche d’orario e di tragitto dei mezzi
pubblici si consultino i siti:
> Collegamenti ferroviari: 

www.tilo.ch e www.ffs.ch

Biglietto speciale «Ticino Event»
> Autolinea mendrisiense:

www.amsa.ch

> Autopostale Ticino:
www.autopostale.ch/ticino

R I F I U T IR I F I U T I
Cambiamenti previsti

quartiere di
MENDRISIO

> Rifiuti domestici

mercoledì 23 settembre
limitatamente a:
via Carlo Maderno tratta Capolago fino
all’imbocco di via Vignalunga – via Vigna�
lunga � viale Stefano Franscini – via Gior�
gio Bernasconi � via Dante Alighieri – via
Agostino Maspoli parte inferiore – OSC
� Piazzale Roncaa � via Campagna Ador�
na – via Antonio Rinaldi,
il servizio di raccolta è anticipato alle

ore 05.30. Si raccomanda di esporre i

sacchi entro e non oltre le ore 05.00.

> Rifiuti vegetali

martedì 22 e giovedì 24 settembre
il servizio è soppresso.

quartieri di
CAPOLAGO

GENESTRERIO

RANCATE

> Rifiuti domestici

martedì 22 settembre il servizio di rac�
colta è posticipato al pomeriggio, dalle
ore 13.00.

Tel. 144 Ambulanza  � Tel. 117 Polizia  � Tel. 118 Pompieri 

> Carta

il giorno di raccolta è anticipato a

giovedì 17 settembre.

> Ingombranti

Compatibilmente con gli sbarramenti
stradali, resta valida la possibilità di con�
segnare gli ingombranti al magazzino di
via Penate dalle 13.30 alle 16.00.
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Ufficio tecnico
Via V. Vela 9
6850 Mendrisio
Tel. 091 640 32 00
Fax 091 640 32 05
ufftec@mendrisio.ch

L’offerta è valida per gli edifici:
> costruiti prima del 1990
> non sottoposti a risanamento

globale negli ultimi cinque anni
> che negli ultimi cinque anni non 

hanno beneficiato di un rapporto di 
consulenza sostenuto dall’ente 
pubblico, in vista di un risanamento

> adibiti a scopo abitativo, con un 
numero massimo di dieci
appartamentiC
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Grazie a un nuovo sistema di etichettatura, simile a quello
in uso per gli elettrodomestici o per le automobili, è possibile
stabilire il grado di efficienza energetica di un immobile. 

Con il certificato energetico cantonale degli edifici (Cece),
il fabbisogno di energia è distinto in sette classi: da A (molto effi�
ciente) a G (poco efficiente). Sono inoltre segnalati i potenziali
interventi di miglioria. 

L’etichetta permette una maggiore trasparenza al momento
dell’acquisto o dell’affitto di un’abitazione per quanto riguarda il
comfort e i consumi energetici. 

Con un’offerta speciale della Confederazione, valida fino al
24 dicembre 2009, è possibile fare effettuare la certificazione e ri�
cevere dei consigli utili per il risanamento dell’edificio, al costo sim�
bolico di 200 franchi (valore reale 1200 franchi). 

Per ulteriori informazioni 
consultate il sito in italiano

www.cece.ch
Tel. 058 666 63 26  

Info

La certificazione energetica 

d e l l a  p ro p ri a  c a s a

>> energia

Da qualche settimana è pos�

sibile vedere degli asilanti

che danno man forte agli ope�

rai comunali. Un’esperienza

nuova per Mendrisio che si

sta dimostrando positiva.

La collaborazione con il Centro asilanti di
Chiasso è cominciata dal mese di agosto.
L’accordo permette di avere a disposizione
dei rinforzi da affiancare occasionalmente
agli operai comunali. A seconda del biso�
gno contingente, infatti,  gruppi più o meno
numerosi di richiedenti l’asilo si uniscono
alle squadre esterne nei lavori di manuten�
zione del territorio.
Il Centro asilanti provvede al loro trasporto
mattutino fino al magazzino comunale di
via Penate e al rientro serale. Assicura inol�
tre l’abbigliamento secondo le norme di
sicurezza e il vitto della giornata. Al comune
spetta invece il versamento di un compen�
so giornaliero simbolico. 

Info

>> territorio

Un aiuto
dagli 
asilanti

Dalle prime impressioni emerge una gene�
rale soddisfazione. La disponibilità al lavoro
dimostrata da questi volontari è una valida
premessa per una maggiore integrazione.

La presa a carico del territorio a seguito del�
l’aggregazione e l’imminenza dei mondiali
di ciclismo stanno impegnando a fondo la
città. Vista l’attuale mole di lavoro, l’Ufficio
tecnico ha potenziato le squadre esterne
con l’assunzione di quattro disoccupati du�
rante tutto il mese di settembre. Inoltre, ha
aderito all’iniziativa, già in atto in altri comu�
ni, di richiedere l’intervento degli asilanti.

Alcuni richiedenti l’asilo provenienti dalla
Nigeria e dall’Uganda pronti a iniziare
una giornata di lavoro 



Beneficiari
Condizioni cumulative

Avere il domicilio nel comune da 

almeno tre anni.

Essere al beneficio delle prestazioni

complementari dell’AVS e dell’AI.

Disporre di una sostanza netta non

superiore a 50 mila franchi (persone

sole) o a 75 mila franchi (coppie).

Non possedere immobili.

Il reddito imponibile di eventuali 

conviventi (parenti o non parenti) 

non deve superare i 50 mila franchi 

e/o la sostanza netta degli stessi non

deve oltrepassare i 75 mila franchi.
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Ufficio attività sociali

Via Municipio 13
6850 Mendrisio

Tel. 091 640 31 40
Fax 091 640 31 49

sociale@mendrisio.ch
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>> socialità

Aiuto complementare

Tra le linee guida della nuova città, vi è la volontà di estendere le

prestazioni sociali a tutti i quartieri, garantendo a ognuno le

medesime opportunità. L’armonizzazione del regolamento per la

concessione dell’aiuto comunale è un passo in questo senso.

Analizzate e confrontate le norme degli ex comuni,  il regola-

mento già in vigore a Mendrisio è risultato più vantaggioso per

l’utente. Con alcuni adattamenti, esso sarà quindi esteso a tutti i

quartieri. 

È in fase di approvazione il regolamento, armoniz-
zato per tutti i quartieri, che disciplina l’aiuto com-
plementare comunale per gli anziani, i superstiti e
gli invalidi. 

L’importo mensile dell’aiuto

complementare è di

Fr. 111 per le persone sole

Fr. 167 per i coniugi

Fr. 140 per gli orfani

I versamenti avvengono ogni tre mesi: in

marzo, giugno, settembre e dicembre.

Richiesta
Possono presentare richiesta l’inte-

ressato/a, il suo rappresentante legale,

il coniuge, il partner registrato, i parenti

consanguinei o altre persone che

lo/la assistono regolarmente.

Mediante l’apposito modulo, la doman-

da può essere inoltrata in ogni momento

all’Ufficio delle attività sociali, via Muni-

cipio 13, 6850 Mendrisio o consegnata al

proprio sportello di quartiere, dove sono

pure ottenibili i moduli e il regolamento.

Norme transitorie
I cittadini dei quartieri che ricevono già

l’aiuto comunale rientrano nei possibili

beneficiari della nuova prestazione.

Le richieste inoltrate nel corso di

quest’anno, se accolte, daranno il diritto

all’aiuto retroattivamente al primo

gennaio 2009.

passione 

Le persone sole o le famiglie resi�
denti da almeno tre anni in tutti i
quartieri della città di Mendrisio pos�
sono richiedere il sussidio per allevia�
re le spese della pigione.

Uno specifico regolamento fissa i li�
miti di reddito imponibile che danno
diritto al sussidio e definisce le mo�
dalità e le condizioni per il suo otteni�
mento. 

Si può ritirare e riconsegnare l’appo�
sito formulario di richiesta all’Ufficio
delle attività sociali a Mendrisio o in
tutti gli sportelli di quartiere.

Moduli e regolamento sono pure
scaricabili dal sito www.mendrisio.ch 

La domanda di sussidio per l’anno

2009 deve essere presentata entro

il prossimo 31 dicembre. S
u

s
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io
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i n  t u t t i  i  q u a r t i e r i
con il
nuovo regolamento

2009

Non esitate a rivolgervi agli sportelli di quartiere per  informarvi sul

vostro diritto all’aiuto complementare comunale.

Deroghe
Attenzione: sono possibili deroghe. 

In alcuni casi è riconosciuto l’aiuto

comunale anche se non è percepita la

prestazione complementare cantonale. 

Vale la pena d’informarsi!
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Di Tremona le fonti storiche parlano pochissimo. Allo stato attuale delle nostre

conoscenze � e non ci sono grandi speranze di nuove scoperte � due in partico�

lare sono i documenti che ne parlano, senza però la certezza assoluta che si trat�

ti del sito archeologico e non del villaggio sottostante. Il primo, del 1033, ricorda

come Tremona, insieme a Mendrisio e Ligornetto, fosse fortificata. Il secondo, del

1426, cita un terreno sub castellum. Per avere informazioni più puntuali, l’unica

soluzione possibile rimane dunque l’indagine archeologica.

Tremona�Castello, una collina che domina tutto il territorio del Mendrisiotto e le aree di confi�
ne dell’Italia settentrionale, ha attratto l’attenzione dell’uomo sin dal Neolitico inferiore, circa
6500 anni fa. E da quel momento, la frequentazione si protrae senza soluzione di continuità
attraverso l’Eneolitico o Età del rame (3200�2200 a.C.), la prima Età del ferro (cultura di Gola�
secca, IX�IV secolo a.C. in particolare), la romanità (II�IV secolo d.C.), il Medioevo e poi, anche
se solo sporadicamente, fino alla seconda guerra mondiale, quando, sempre grazie alla posi�
zione strategica, la collina ha visto la presenza dei militari a controllo della vicina frontiera.

T r e m o n a

C A S T E L L OC A S T E L L O

passo dopo passo
alla scoperta del
nostro passato

Dal 2000, le ricerche portate avanti dai volon�
tari dell’Associazione ricerche archeologiche
del Mendrisiotto (Aram) su concessione can�
tonale, hanno permesso di ricostruire fin nei
minimi dettagli la vita quotidiana a Tremona�
Castello. Fra le varie fasi di frequentazione
della collina, particolare interesse suscita l’in�
sediamento medioevale che, dalla seconda
metà del X secolo, si protrae fino alla secon�
da metà o fine del XIII secolo. Sono stati
messi in luce i resti relativamente ben con�

Fino al 2008, i dati archeologici situavano la
distruzione e l’abbandono dell’insediamen�
to verso la fine del XIII secolo. La continua�
zione delle ricerche nel 2009 ha portato
nuove e importanti informazioni che indica�
no, senza ombra di dubbio, la presenza di
una stratificazione sociale importante e la
frequentazione della collina ben oltre la da�
ta ipotizzata in precedenza. Ciò insegna che
in archeologia nulla è definitivo fintanto che
vi è ancora qualcosa da indagare. I lavori dei
prossimi mesi saranno quindi fondamentali
per rileggere la storia di Tremona�Castello.

Le prime indagini

I  ritrovamenti più recenti

Una nuova ipotesi

servati di 28 edifici in muratura, circondati da
una doppia cinta muraria e serviti da un si�
stema stradale assai ben organizzato. Dai
battuti di questi edifici provengono utensili,
armi, suppellettili, ossi di animali, cereali e
frutti carbonizzati che ci permettono di rico�
struire la vita, gli usi e i costumi dei loro abi�
tanti. Ma non solo. Sono stati recuperati
anche oggetti preziosi in bronzo, argento, oro
e pasta vitrea. Alcune fibbie finemente deco�
rate servivano molto probabilmente per la
chiusura di libri e proverebbero la presenza di
persone che sapevano leggere e scrivere.
Quello che, almeno agli inizi, sembrava esse�
re un semplice villaggio rurale, si sta rivelan�
do invece una comunità ben organizzata,
dedita all’agricoltura e a varie forme di arti�
gianato, nella quale circolava abbondante an�
che il denaro. I livelli d’occupazione hanno
restituito un migliaio di monete d’argento
provenienti dalle zecche di Milano, Cremona,
Bergamo e Brescia e datate fra la seconda
metà del X e la metà o fine del XIII secolo. A
quel momento, l’insediamento fu distrutto

Dal luglio 2008, le indagini proseguono nel
terrazzo superiore della sommità della colli�
na e gli edifici indagati o in fase di studio so�
no saliti da 28 a 37. In questi nuovi ambienti,
le strutture murarie si distinguono netta�
mente dalle precedenti per la maggiore su�
perficie, per la lavorazione e la disposizione
delle pietre e per la buona qualità del legan�
te. Dai livelli di occupazione provengono, ol�
tre al consueto repertorio di oggetti di uso
quotidiano (costituito da coltelli, chiavi, chio�
di, fusaiole, fibbie e fibbiette), frammenti di
ceramica invetriata del XIV secolo, fino ad
oggi assente nella parte inferiore dell’inse�
diamento, dove il contenitore classico era
rappresentato da recipienti in pietra ollare.
La ceramica potrebbe trovare una spiega�
zione logica e convincente nella presenza di
un ceto sociale superiore, localizzato ap�
punto nella parte più alta della collina dove,
proprio nelle ultime settimane, è stata indi�
viduata una torre con il relativo muro di cin�
ta e la porta d’entrata.

da un incendio provocato, forse deliberata�
mente, in seguito ad un evento bellico im�
provviso e violento, testimoniato da più di
300 punte di freccia. Nulla sappiamo degli
aggressori, ma la distruzione potrebbe esse�
re inserita nel contesto delle lotte tra Como e
Milano accentuatesi proprio nel XIII secolo.

Volontari al lavoro

area del «castello»
scavi 2000-2008
scavi 2009

di Alfio Martinelli
> direttore degli scavi e
presidente dell’Aram

Fibbia con
decorazione
zoomorfa in
bronzo, oro
e pasta 
vitrea 
(inedita)
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>> memorie d’archivio

A ruota libera
dal velocipede ai mondiali
fra competizione e vita quotidiana

Il primo rudimentale biciclo è brevettato all’inizio dell’Ottocento dal
barone Carl Friedrich Christian Ludwig Drais von Sauerbronn, un mate�
matico e inventore del granducato di Baden. Due ruote allineate, un
dispositivo direzionale e uno di frenaggio su un telaio di legno fanno di
questo congegno da spingere con i piedi puntati a terra una «macchina
per correre» (Laufmaschine). L’interesse per l’invenzione non tarda a
diffondersi e il suo utilizzo a intensificarsi grazie ai continui perfeziona�
menti e ammodernamenti tecnici e aerodinamici che procedono di pari
passo con il progresso industriale. Fino alla fine del secolo, la bicicletta
è considerata l’espressione della velocità borghese, simbolo di libertà,
progresso e modernità.
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varie

I mondiali di ciclismo sono l’occasione per proporre diverse manifesta�

zioni e iniziative collaterali. Tra queste anche la mostra allestita a Casa

Croci che ha per protagonista la bicicletta, dai suoi esordi all’uso odierno,

lungo un percorso in cui agonismo e vita quotidiana s’intrecciano.

L’apparizione delle bicicletta in Ticino è documentata
dopo il 1880. Nel 1898, il governo ticinese appalta la forni�
tura di dieci biciclette destinate al corpo della gendarmeria
cantonale. Il «cavallo d’acciaio» inaugura così una lunga e
felice stagione, entrando nella quotidianità dei ceti medi e
popolari. Il suo impiego si diffonde in tutti gli ambiti come
strumento di lavoro, mezzo di locomozione per gli operai e
di scoperta del territorio per gite sociali, simbolo di eman�
cipazione, visto che anche le donne lo utilizzano. La nascita
di corse ciclistiche e dei club sportivi, il diffondersi della
stampa sportiva e della pubblicità legata ai prodotti della
civiltà industriale e della sponsorizzazione, aumentano
l’interesse e la passione delle masse per la bicicletta. 

L’odierno felice connubio tra Mendrisio e il ciclismo non nasce sotto i migliori auspici. L’arri�
vo del velocipede a Mendrisio non lascia indifferenti né la popolazione né l’autorità. La
velocità raggiunta dalle biciclette sulle strade dissestate e l’aumento del loro numero in
circolazione rappresentano un pericolo per i pedoni, tanto da suscitare proteste tra i cittadi�
ni. Il municipio è costretto ad adottare via via misure sempre più coercitive. Nel 1893, proi�
bisce le corse in bicicletta lungo le vie del borgo e ordina di condurre a mano i velocipedi
nel nucleo. Nel 1901, emana un’ordinanza che vieta il transito di queste «macchine» all’in�
terno dell’abitato «dopo l’accendimento dei fanali della pubblica illuminazione» e continua
a infliggere multe agli arditi ciclisti per «corsa sfrenata».

Durante il Novecento, l’uso della bicicletta conosce momenti di declino, ma a partire dal 1970
comincia a diffondersi una nuova sensibilità ai temi ambientali che porta a rivalutare la bici
nell’ambito della mobilità ecologica. L’aspetto agonistico, con le sue implicazioni economiche e
mediatiche di grande risonanza, rafforza la passione nei confronti della disciplina sportiva e
della bicicletta. L’organizzazione di diverse edizioni dei campionati del mondo in Ticino
(1953 Lugano, 1971 Mendrisio, 1996 Lugano, 2003 Monte Tamaro e 2009 Mendrisio) sancisce
definitivamente la vocazione della nostra terra al ciclismo.

Le origini

La bicicletta in Ticino...

... e a Mendrisio

La mobilità ecologica e il grande ciclismo
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A ruota libera
Casa Croci
Piazzale Municipio 
6850 Mendrisio
Tel. 091 640 32 98

Orari
ma-sa: 10-12 e 14-18
do e lu: chiuso

Mostra a cura di Stefania Bianchi 
Allestimento a cura del Museo d’arte
Catalogo a cura di Marco Marcacci,
Renato Simoni e Paolo Petrocchi

Museo d’arte
Piazza San Giovanni
6850 Mendrisio
Tel. 091 640 33 50
Fax 091 640 33 59
museo@mendrisio.ch

Archivio storico
Via Castellaccio 1
6850 Mendrisio
Tel/Fax  091 646 11 36
archiviostorico@mendrisio.ch

Info

Cicloamatori di Mendrisio (inizio Novecento)

Fidanzati (1903)

Il primo biciclo

Fino al 17 ottobre 2009



Concorso per ragazzi/e da 6 a 13 anni.

L’immagine ti ricorda una fiaba? Una sola tra le quattro frasi si addice al�
la vignetta. Scegli quella giusta mettendo una crocetta nella casella con
il numero corrispondente! Compila il tagliando, ritaglia e spedisci entro

il 14 novembre 2009. In palio 2 biglietti per i cinema di Mendrisio per
5 vincitori.  Affrettati!

LA SOLUZIONE È 1 2 3 4

NOME .................................................................
COGNOME ..........................................................
ETÀ .....................................................................
INDIRIZZO, VIA ...................................................
LUOGO ................................................................
TEL. .....................................................................

Spedisci a MEMORE
c/o Cancelleria comunale
Via Municipio 13
6850 Mendrisio

La fiaba scorsa
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La soluzione dell’edizione 2/2009 era la frase n. 4
(tratta dalla fiaba HÄNSEL E GRETEL dei fratelli
Grimm).

I fortunati 
vincitori sono: 
Lila Barella di
Mendrisio,
Tommaso Ma�

gro di Mendrisio,
Erica Nauer di
Mendrisio,
Laura Poretti di
Salorino e
Laura/Nina

Ponti di Arzo.
Complimenti!

Ma che fiaba sarà?
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Il principe entra finalmente in
una camera tutta dorata e vede

sopra un letto lo spettacolo più
bello che avesse mai visto: una

principessa addormentata che mostra�
va dai quindici ai sedici anni, e nel cui
aspetto sfolgoreggiante c'era qualche
cosa di luminoso e di divino.

Improvvisamente si accorse
del suo riflesso sull'acqua:

che sorpresa! Che felicità!
Non osava crederci: non era

più un anatroccolo grigio… era di�
ventato un cigno!

Erano sei graziose fanciulle,
ma la più giovane era la più

bella di tutte, dalla pelle chiara
e delicata come un petalo di ro�

sa, gli occhi azzurri come un lago
profondo; ma come tutte le altre non
aveva piedi, il corpo terminava con
una coda di pesce.

Ora, avvenne un giorno che la
palla d'oro della principessa

non ricadde nella manina ch'es�
sa tendeva in alto, ma cadde a

terra e rotolò proprio nell'acqua. La
principessa la seguì con lo sguardo,
ma la palla sparì, e la sorgente era
profonda, profonda a perdita d'occhio.
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GARE IN LINEA

GARE A CRONOMETRO


